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Prot. n. 10682/U/C2a                                                                         Torino, 18 novembre 2013 
 
 
                                                              Ai Dirigenti Scolastici  
                                                                   degli Istituti e scuole di ogni ordine e grado     
                                                                   della regione Piemonte 

  

Loro Sedi 
                                               e p.c. Ai Dirigenti  e Reggenti  
                                                         degli Ambiti Territoriali della regione Piemonte 

Loro Sedi 
 
 
Oggetto: Obbligo di dichiarazione ricognitiva di tutti gli incarichi in atto a carico della finanza 
pubblica – Area V della Dirigenza scolastica – DPCM 23 marzo 2012 – Anno di riferimento 2013. 

 

In ottemperanza alla nota del MIUR – Dipartimento per la programmazione – Direzione 
generale per le risorse umane, prot. n. 10349 del 27 giugno 2013, si rappresenta quanto segue: 
Con il DPCM 23 marzo 2012, adottato ai sensi del 1° comma dell’art. 23-ter del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 in materia di 
riduzioni di spesa e costi degli apparati pubblici, viene fissato il limite massimo retributivo del 
trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze 
emolumenti o retribuzioni nell’ambito dei rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche 
amministrazioni statali. Tale limite massimo, per il trattamento retributivo percepito annualmente, 
comprese le indennità e le voci accessorie nonché le eventuali remunerazioni per incarichi ulteriori 
o consulenze conferiti da amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, è stabilito in 
€ 293.658,95 lordi, aggiornato in € 302.937,12, in applicazione dell’art. 23 ter del d.l. n. 201/2011, 
convertito nella l. n. 214/2011. 

A norma dell’art. 2 del DPCM medesimo, nelle categorie di personale destinatarie del 
provvedimento rientrano tutti coloro che intrattengono con le Amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni, un rapporto di 
lavoro, dirigenziale e non, subordinato o autonomo, e che sono destinatari di incarichi retribuiti, 
anche da parte di amministrazioni diverse da quella di appartenenza.  

A carico delle categorie di personale sopra indicato è previsto l’obbligo di produrre una 
dichiarazione ricognitiva di tutti gli incarichi comunque in atto a carico della finanza pubblica, con 
l’indicazione dei relativi importi. 

Ciò premesso, si invitano i Dirigenti scolastici in indirizzo a produrre la dichiarazione 
ricognitiva di cui sopra entro il  30 novembre p.v. a questa Direzione Generale Regionale – Corso 
Vittorio Emanuele II, 70 – Torino. Secondo le indicazioni contenute nella circolare n. 8 del 3 agosto 
2012 del Dipartimento della funzione pubblica, le stesse dichiarazioni devono essere rese sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli artt. 47 e 38 del DPR n. 445 del 
2000. 
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Si sottolinea l’obbligatorietà dell’adempimento e le conseguenze derivanti, sul piano della 
responsabilità, da eventuali dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del DPR 445 del 2000, a 
norma del quale “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 
persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a un pubblico ufficiale”. 

Si precisa che in caso di totale assenza di incarichi in atto a carico della finanza pubblica, la 
dichiarazione stessa non deve essere resa.                                                                                    

Circa la modalità con la quale deve essere resa la dichiarazione ricognitiva, si allega alla 
presente nota, il modello da compilare per la dichiarazione stessa. 

 
 
 
 
 

                                                                                               IL DIRIGENTE 
                                                                                                 Silvana Di Costanzo 

 


